PARROCCHIA SAN SEBASTIANO – VIA LUCIS

1) Morte di Gesù

· Ascoltiamo – Lc 23,44-46
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò.

· Preghiamo

Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli…

2) Risurrezione di Gesù

· Ascoltiamo – Lc 24,1-8
Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro;  ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell’uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno”. Ed esse si ricordarono delle sue parole.

· Preghiamo

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 
Canto per Cristo: in Lui rifiorirà ogni speranza perduta, 
ogni creatura con Lui risorgerà. Alleluia, alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 
3) Apparizione di Gesù Risorto a Maria Maddalena

· Ascoltiamo – Gv 20,11-18
Maria invece stava all’esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: “Donna, perché piangi? ”. Rispose loro: “Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto”. Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: “Donna, perché piangi? Chi cerchi? ”. Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: “Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo”. Gesù le disse: “Maria! ”. Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: “Rabbunì! ”, che significa: Maestro! Gesù le disse: “Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”. Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: “Ho visto il Signore” e anche ciò che le aveva detto.

· Preghiamo

Alla vittima pasquale s’innalzi oggi il sacrificio di lode.
L’agnello ha redento il suo gregge,  l’innocente ha riconciliato noi peccatori col Padre.
Morte e vita si sono affrontate in un prodigioso duello. 

Il Signore era morto; ma ora vivo trionfa.
Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?
"La tomba del Cristo vivente, la gloria, la gloria del Cristo risorto e gli angeli suoi testimoni, il

sudario e le vesti. Cristo, mia speranza, è risorto; e vi precede in Galilea".
Si, ne siamo certi, Cristo è davvero risorto. 

Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza, la salvezza.

4) Apparizione di Gesù Risorto agli apostoli

· Ascoltiamo – Mt  28,16-20
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato.  Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo,  insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”.

· Preghiamo 

Credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. E in Gesù Cristo, Suo  Figlio unigenito, Signore nostro; il quale fu concepito di Spirito Santo, nato dalla vergine Maria; soffrì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò dai morti; ascese al cielo; siede alla destra di Dio Padre onnipotente; da dove verrà per giudicare i vivi ed i morti. Io credo nello Spirito Santo; la santa Chiesa universale; la comunione dei santi; la remissione dei peccati; la risurrezione della carne; la vita eterna. Amen.

5) Dialogo di Gesù Risorto con l’ Apostolo Pietro

· Ascoltiamo – Gv 21,15-19
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro? ”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene? ”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”. Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene? ”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene? , e gli disse: “Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene”. Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi”. Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: “Seguimi”.

· Preghiamo

Preghiamo il signore per il nostro santo padre il papa Benedetto:

il Signore Dio nostro che lo ha scelto nell’ordine episcopale,

gli conceda vita e salute e lo conservi alla sua santa Chiesa,

come guida e pastore del popolo santo di Dio.

Dio onnipotente ed eterno, sapienza che regge l’universo,

ascolta la tua famiglia in preghiera 

e custodisci con la tua bontà il papa che tu hai scelto per noi, 

perché il popolo cristiano, da te affidato alla sua guida pastorale, 

progredisca sempre nella fede. Per Cristo nostro Signore. 

6) Ascensione di Gesù

· Ascoltiamo – At 1,6-11
Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: “Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele? ”. Ma egli rispose: “Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra”. 
Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n’andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: “Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo”. 

· Preghiamo

Resta con noi, Signore, la sera
resta con noi e avremo la pace

Resta con noi, non ci lasciar,
la notte mai più scenderà.
Resta con noi, non ci lasciar
sulle vie del mondo, Signor. 
 
 

7) Pentecoste

· Ascoltiamo – At  2,1-12
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. 
Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: “Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com’è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio”. Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l’un l’altro: “Che significa questo? ”. Altri invece li deridevano e dicevano: “Si sono ubriacati di mosto”.
· Preghiamo

Vieni, Santo Spirito manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori. Consolatore perfetto; ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. Nella fatica, riposo, nella calura riparo, nel pianto conforto. O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. Senza la tua forza nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.
8) La carità nella prima comunità cristiana

· Ascoltiamo – At 2,42-45
Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 

· Preghiamo

Dov'è Carità e Amore, qui c'è Dio.
      Noi formiamo qui riuniti un solo corpo,
      evitiamo di dividerci tra noi.
      Via le lotte maligne, via le liti
      e regni in mezzo a noi Cristo Dio.

Dov'è Carità e Amore, qui c'è Dio.
9) L’Eucaristia nella prima comunità cristiana
· Ascoltiamo – At 2,46-48
Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

· Preghiamo

     Ecco il pane degli angeli, 
     pane dei pellegrini, 
     vero pane dei figli: 
     non deve essere gettato.
   
     Con i simboli è annunziato, 
     in Isacco dato a morte, 
     nell'agnello della Pasqua, 
     nella manna data ai padri. 
     Buon pastore, vero pane, 
     o Gesù, pietà di noi: 
     nutrici e difendici, 
     portaci ai beni eterni 
     nella terra dei viventi. 
     Tu che tutto sai e puoi, 
     che ci nutri sulla terra, 
     conduci i tuoi fratelli 
     alla tavola del cielo 
     nella gioia dei tuoi santi.

10) Il martirio nella prima comunità cristiana

· Ascoltiamo – At  7,55-60

Stefano, pieno di Spirito Santo, fissando gli occhi al cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla sua destra e disse: “Ecco, io contemplo i cieli aperti e il Figlio dell’uomo che sta alla destra di Dio”. Proruppero allora in grida altissime turandosi gli orecchi; poi si scagliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero il loro mantello ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. E così lapidavano Stefano mentre pregava e diceva: “Signore Gesù, accogli il mio spirito”. Poi piegò le ginocchia e gridò forte: “Signore, non imputar loro questo peccato”. Detto questo, morì. 

· Preghiamo 

Dalla giovinezza molto mi hanno perseguitato, 
- lo dica Israele - 
dalla giovinezza molto mi hanno perseguitato, 
ma non hanno prevalso. 
Sul mio dorso hanno arato gli aratori, 
hanno fatto lunghi solchi. 
Il Signore è giusto: 
ha spezzato il giogo degli empi. 
Siano confusi e volgano le spalle
quanti odiano Sion. 
Siano come l’erba dei tetti: 
prima che sia strappata, dissecca; 
non se ne riempie la mano il mietitore, 
né il grembo chi raccoglie covoni. 
I passanti non possono dire: 
“La benedizione del Signore sia su di voi, 
vi benediciamo nel nome del Signore”. (Sal 128)
11) L’annuncio dei primi cristiani

· Ascoltiamo – At 11,19-26
Intanto quelli che erano stati dispersi dopo la persecuzione scoppiata al tempo di Stefano, erano arrivati fin nella Fenicia, a Cipro e ad Antiochia e non predicavano la parola a nessuno fuorchè ai Giudei. Ma alcuni fra loro, cittadini di Cipro e di Cirène, giunti ad Antiochia, cominciarono a parlare anche ai Greci, predicando la buona novella del Signore Gesù. E la mano del Signore era con loro e così un gran numero credette e si convertì al Signore. La notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, la quale mandò Barnaba ad Antiochia. 
Quando questi giunse e vide la grazia del Signore, si rallegrò e, da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede, esortava tutti a perseverare con cuore risoluto nel Signore. E una folla considerevole fu condotta al Signore. Barnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo e trovatolo lo condusse ad Antiochia.  Rimasero insieme un anno intero in quella comunità e istruirono molta gente; ad Antiochia per la prima volta i discepoli furono chiamati Cristiani.

· Preghiamo 

Preghiamo, fratelli carissimi, per la santa chiesa di Dio: 

il Signore le conceda unità e pace, la protegga su tutta la terra, 

e doni a noi, in una vita serena e tranquilla, di render gloria a Dio Padre onnipotente.

Dio onnipotente ed eterno, che hai rivelato in Cristo 

la tua gloria  a tutte le genti, 

custodisci l'opera della tua misericordia, perché la tua Chiesa, 

diffusa su tutta la terra, perseveri con saldezza di fede 

nella confessione del tuo nome. Per Cristo nostro Signore.

12) La conversione di Damasco: Paolo uomo
· Ascoltiamo – At 8,1-6
Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?”. Rispose: “Chi sei, o Signore? ”. E la voce: “Io sono Gesù, che tu perseguiti! Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare”.

· Preghiamo

Gloria, gloria in excelsis Deo! Gloria, gloria in excelsis Deo! 

E pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Gloria, gloria in excelsis Deo! Gloria, gloria in excelsis Deo! 

13) Il mandato missionario: Paolo apostolo

· Ascoltiamo – Gal 1,11-17
Vi dichiaro dunque, fratelli, che il vangelo da me annunziato non è modellato sull’uomo;  infatti io non l’ho ricevuto né l’ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo.  Voi avete certamente sentito parlare della mia condotta di un tempo nel giudaismo, come io perseguitassi fieramente la Chiesa di Dio e la devastassi, superando nel giudaismo la maggior parte dei miei coetanei e connazionali, accanito com’ero nel sostenere le tradizioni dei padri. Ma quando colui che mi scelse fin dal seno di mia madre e mi chiamò con la sua grazia si compiacque di rivelare a me suo Figlio perché lo annunziassi in mezzo ai pagani, subito, senza consultare nessun uomo, senza andare a Gerusalemme da coloro che erano apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi ritornai a Damasco. 
· Preghiamo

Gloria, gloria in excelsis Deo! Gloria, gloria in excelsis Deo!

      Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che

      togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati dal mondo, accogli la nostra

      supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

      Gloria, gloria in excelsis Deo! Gloria, gloria in excelsis Deo!

14) La comunità cristiana in cammino: Paolo guida

· Ascoltiamo – Col. 1,3-6.9-11
Noi rendiamo continuamente grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, nelle nostre preghiere per voi, per le notizie ricevute della vostra fede in Cristo Gesù, e della carità che avete verso tutti i santi,  in vista della speranza che vi attende nei cieli. Di questa speranza voi avete già udito l’annunzio dalla parola di verità del vangelo che è giunto a voi, come pure in tutto il mondo fruttifica e si sviluppa; così anche fra voi dal giorno in cui avete ascoltato e conosciuto la grazia di Dio nella verità… 
Perciò anche noi, da quando abbiamo saputo questo, non cessiamo di pregare per voi, e di chiedere che abbiate una conoscenza piena della sua volontà con ogni sapienza e intelligenza spirituale, perché possiate comportarvi in maniera degna del Signore, per piacergli in tutto, portando frutto in ogni opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio; rafforzandovi con ogni energia secondo la potenza della sua gloria, per poter essere forti e pazienti in tutto…

· Preghiamo

Gloria, gloria in excelsis Deo! Gloria, gloria in excelsis Deo!

      Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:

      nella gloria di Dio Padre. Amen. 

     Gloria, gloria in excelsis Deo! Gloria, gloria in excelsis Deo!

Benedizione

Canto finale

Regína coeli laetáre, allelúia, 
quia quem meruísti portáre, allelúia, 
resurréxit sicut dixit, allelúia! 
Ora pro nobis Deum, allelúia!

Regina del cielo, rallegrati, allelúia, 
perché colui che hai avuto il privilegio di portare in grembo, allelúia, 
è risuscitato, secondo quanto aveva annunciato, allelúia! 
Intercedi per noi presso il Padre, allelúia!

